


GLI ZIMBELLI DEL MONDO 
In un paese spaccato elettoralmente a metà, con un 
sistema politico che si prospetta apparentemente 
instabile e confuso, con una maggioranza (si fa per 
dire) dove circa 20˙000 voti hanno fatto la differenza, 
la corsa all’accaparramento delle poltrone non pote-
va non creare “bagarre”. Questo in estrema sintesi il 
quadro generale scaturito dalla recente tornata elet-
torale. 
Poco tempo fa Francesco Rutelli e Romano Prodi 
(ex consulente della Goldman Sachs nonché mem-
bro della Trilateral Commission) hanno incontrato il 
miliardario ungherese-ebraico-statunitense George 
Soros, uomo abituato a giocare con le economie di 
interi paesi, perché molto probabilmente avevano 
bisogno di qualche illuminante consiglio sul come 
gestire al meglio le politiche economiche del prossi-
mo governo. Il Ministero dell’Economia è andato in-
fatti a Tommaso Padoa Schioppa, membro dell’A-
spen Institute, componente della Commissione Trila-
terale, del Bilderberg Group, già membro del direttivo 
della Bce, mentre agli Interni si è insediato 
“Topomoto” Amato, vecchio roditore della prima Re-
pubblica, che non esitò a scaricare Craxi dopo esser-
ne stato complice, scusate…compagno di partito. 
Esiste poi anche una “sensibilità” tutta particolare 
alle richieste di partiti e partitini, tanto che figuri dal 
passato assai ambiguo, “forti” dell’1% e del 2%, oc-
cupano incarichi ministeriali di rilievo. 
Il Ministro di Grazia e Giustizia, ad esempio, non po-
teva trovare miglior interprete che in un Clemente 
Mastella, (1,4%) vera e propria banderuola della poli-
tica, ieri a destra e oggi a sinistra, il quale ha recen-
temente dichiarato: «Non mi aspettavo sinceramente 
di dover ricoprire il Ministero della Giustizia; non so-
no molto preparato, ma mi impegnerò». Nel suo cur-
riculum vitae è più facile contare i partiti e le coalizio-
ni a cui non ha aderito che quelli in cui ha brevemen-
te stazionato. D'altronde, l’(in)Giustizia italiana, ben-
ché l’ex ministro Roberto Castelli, durante il suo 
mandato, abbia cercato di scoperchiare qualche pen-
tola, è famosa per l’utilizzo dei due pesi e due misu-
re; tanto è che a Milano si scarcerano i “contestatori” 
o “antagonisti” del Sistema, al quale però fanno più o 
meno diretto riferimento, ricevendone larghe impuni-
tà, protezione e comprensione, attraverso esponenti 
dei Verdi, dei Comunisti Italiani e dei “Rifondaioli”; 
ma d’altronde di quali gravi colpe si erano macchiati? 

Atti vandalici, incendi di automobili di 
“borghesi” (ovviamente) e dell’edicola di un 
“propagandista” del Sistema, lancio di una piccola 
bombettina piena di chiodi, assalto e devastazione di 
un fast food dove dei “colpevolissimi” bambini con i 
loro ignari genitori stavano consumando panini 
“globalizzanti”, il tutto nel fallito tentativo d’impedire 
“democraticamente” una legale e legittima manifesta-
zione politica (della Fiamma Tricolore in questo caso, 
ma analoghe gazzarre le avevano inscenate in pas-
sato anche contro altre sigle della destra radicale). E 
proprio a Milano, guarda caso, si apre un’inchiesta 
per apologia del Fascismo, (legge Scelba sulla tenta-
ta ricostituzione del partito fascista) per 23 belve fe-
roci che hanno sconvolto l’Europa intera facendo il 
saluto romano durante una manifestazione del Movi-
mento Sociale Fiamma Tricolore. Naturalmente que-
sta manifestazione è da considerare quale 
“inaccettabile provocazione” al pacifismo neo global, 
vistosi così costretto, suo malgrado, a dover reagire 
per “liberare” la città dal nazi-fasci-razzismo. Mica 
per altro. 
È sempre per scongiurare tale pericolo che un paio 
di giovanissimi esponenti di Forza Nuova sono stati 
aggrediti il mese scorso a Milano, la mattina, davanti 
alla scuola che frequentavano, da una ventina di 
“giustizieri” armati; frequentavano, perché pare pro-
prio che uno dei due giovani sia stato allontanato 
dalla scuola, giusto per non provocare ulteriori rea-
zioni...se il buon giorno si vede dal mattino… 
“Cicciobello” Rutelli e lo skipper D’Alema completano 
l’equipaggio di governo, al timone dell’Unione, con 
incarichi rispettivamente ai Beni Culturali e agli Este-
ri, con l’auspicio, forse, di varcare nuove frontiere 
nella ricerca dell’Arca perduta. Insomma, tutto se-
condo copione, anche se un errore di valutazione s’è 
effettivamente verificato, lasciando spiazzati tutti 
quelli che pensavamo che, come potenziale “quota 
rosa”, a Vladimir Luxuria andasse il Ministero delle 
Pari Opportunità... 
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“Nella sua essenza, il cameratismo si regge su di un 
vincolo di servizio, un patto di funzione di un terzo 
elemento: una persona straordinaria, una idea, un 
compito eccezionale - forse, nella ipotesi più attenua-
ta un comune universo di siomboli” 
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